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“Ognuno è un genio. Ma se si giudica un pesce dalla sua abilità di arrampicarsi sugli alberi lui 

passerà tutta la sua vita a credersi stupido.” 
(Albert Einstein) 
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Lettera del Dirigente 
 

Ho iniziato la mia carriera di dirigente nell’A.S. 2013/14 presso questo Istituto Comprensivo, “Il 

Fermi” come viene chiamato da tutti, ora al mio III anno di dirigenza eccomi ancora qua in questa 

Scuola costituita, dal 1° settembre 2015 con la soppressione della Direzione Didattica, da 12 plessi 

disposti 4 per ogni Comune a formare 3 sotto-comprensivi per un totale di 1215 alunni , con una 

storia lunga tanto quanto la legislatura scolastica italiana i cui cambiamenti e le cui sfide gli 

Amministratori locali hanno sempre saputo cogliere e accogliere per l’investimento sull’istruzione 

quale espressione di opportunità sociale. 

Quando mi sono accinta a predisporre le Linee d’indirizzo per la stesura del 1° Piano dell’Offerta 

Formativa Triennale mi sono accorta che quel documento era qualcosa di più di un atto dirigenziale 

voluto dalla nuova riforma della Scuola, era un’opportunità per riflettere veramente su dove si era 

e dove si voleva proseguire ad andare con la sana e reale consapevolezza che la Scuola è, come 

erano i velieri secoli fa, soggetta a imprevisti che ne determinano il cambio dirotta. 

Ho pensato alla frase di Nelson Mandela, “L’istruzione e la formazione sono le armi più potenti per 

cambiare il mondo”, nella quale avevamo voluto identificare la nostra idea di Scuola … un luogo 

dove ogni giorno alunni e insegnanti si confrontano, un luogo che deve essere il primo banco di 

prova del cambiamento, un luogo dove - come pensava Mandela – ogni ragazzo ha l’opportunità  

di vivere un atto di grande cambiamento personale e sociale e nella reciprocità della conoscenza di 

appropriarsi di un’arma potente di cambiamento nonviolento. 

Ho riflettuto che non era stato un caso questa scelta, esprimeva la naturale congruenza fra lo 

spesso passato di questo Istituto e i suoi bisogni attuali: un modello educativo che riconosce 

nell’istruzione lo strumento per il progresso tecnico e scientifico, ma soprattutto umano, portatore 

di pace per un futuro migliore. 

Mi sono resa conto che stavamo andando verso una sempre maggior consapevolezza di modello di 

scuola inclusiva pertanto, le linee d’indirizzo, frutto di questa riflessione, hanno proiettato nel 

futuro scelte e attività già in essere ritenendo che una Scuola inclusiva debba, innanzitutto, essere 

giusta. 

Giusta è quella Scuola capace di fare “uguaglianza” attraverso le diversità e comprendere che – 

come ha detto nella sua famosa frase Einstein - “Ognuno è un genio. Ma se si giudica un pesce 

dalla sua abilità di arrampicarsi sugli alberi lui passerà tutta la sua vita a credersistupido.”. 

Questo Piano Triennale dell’Offerta Formativa, elaborato dal Collegio e approvato dal Consiglio 

d’Istituto, rappresenta veramente la rotta del “Fermi” verso un modello educativo non perfetto, ma 

di tutti, per tutti e che, con coraggio, promuove le differenze
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                 INTRODUZIONE 
Il presente Piano triennale dell’offerta formativa (di seguito PTOF), relativo all’Istituto Comprensivo “ E. 
Fermi ” di Mondolfo Monte Porzio e San Costanzo, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 
luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il 

riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 
In esso l’Istituto definisce la propria identità e dichiara il programma completo e coerente del curricolo e 
delle attività che lo ampliano, delle scelte didattico - metodologiche, dell’organizzazione logistica, 
dell’utilizzo, promozione e valorizzazione delle risorse umane, dell’uso efficiente ed economico di quelle 
materiali, in modo da perseguire le finalità e gli obiettivi comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto 
tali, ma al contempo rispettare le peculiarità che lo caratterizzano e lo distinguono. 
Il Piano è stato elaborato dalle Funzioni Strumentali al POF in collaborazione con quelle 

dell’Autovalutazione e Miglioramento, su incarico del Collegio dei Docenti, in base alle linee d’indirizzo per 

le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definite dal Dirigente Scolastico con 

proprio atto prot. 8617/A.22 del 16.12.2015 
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I SEZIONE: INDIRIZZI  GENERALI 
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CAP. 1 – CONTESTO 
La struttura dell’Istituto Comprensivo Statale "E. Fermi" è articolata in 12 sedi disposte sui Comuni della 
Bassa Valle del Cesano: Mondolfo, Monte Porzio e San Costanzo. 
Per ogni Comune è costituito un Sotto-Comprensivo composti da 2 scuole dell’Infanzia, 1 scuola Primaria e 1 
scuola Secondaria di I Grado. 
Alla complessità strutturale si aggiunge quella relativa all’elevato numero di alunni (A.S. 2016/17 gli alunni 
sono pari a 1265) e alle peculiarità socio-culturali della popolazione. 
Questa è costituita dalla popolazione autoctona legata alle forti radici storiche e culturali che 
caratterizzano, seppur in modo diverso, i 3 Paesi e dall’altro quella proveniente attraverso un costante 
flusso immigratorio internazionale, con prevalenza da paesi al di fuori della Comunitàeuropea. 
La crisi economica globale ha determinato una forte battuta d’arresto dei principali settori dell’economia 
(edilizia, industria nautica e relativo indotto) da cui un forte momento di depressione della quale ha 
risentito tutta la popolazione ma in modo particolare quellaimmigrata. 
Come si evince dal rapporto fra la popolazione autoctona e quella straniera espresso in %, la popolazione 
straniera complessiva del territorio (valore al 1° gennaio 2015) è pari 25,4%. 

 
Figura 1SanCostanzo Figura 2Mondolfo Figura 3 MontePorzio 

 

A San Costanzo la maggior parte degli immigrati proviene dall’Albania (20,4%) così come a Mondolfo 
(17,5%) mentre a Monte Porzio la comunità straniera più numerosa è quella proveniente dalla Repubblica 
Popolare Cinese ( 26,3%). Si aggiungono poi immigrati provenienti dal Nord/Centro Africa e dalla Romania. 
Il fenomeno dell’immigrazione include però in modo significativo anche un flusso nazionale che incide in 
termini di bisogni sociali legati al processo diintegrazione. 
Nel complesso, crisi economica e immigrazione, che non trova più una collocazione lavorativa certa come 
succedeva fino al 2008, sono collegate ad un forte disagio sociale che si manifesta in modo 
progressivamente preoccupante mettendo a forte rischio proprio l’area più giovane della popolazione. 
La Scuola e le Amministrazioni locali rispondono singolarmente, per quanto di loro competenza e nei limiti 
delle risorse umane e strumentali a questo fenomeno e alle sue molteplici manifestazioni, ma hanno 
individuato nella collaborazione fra loro lo strumento migliore per contrastarlo. 
A questo sodalizio che, continuamente si rinnova, partecipano numerose Associazioni del territorio ed Enti 
culturali nonché le famiglie degli alunni che sono chiamate anche loro a svolgere un ruolo attivo per 
trasmettere i valori necessari, al di là delle oggettive difficoltà, ai ragazzi e alle ragazze per l’acquisizione 
della consapevolezza di una cittadinanza attiva e per la pratica, nel quotidiano, di comportamenti legali. 
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CAP. 2 – FINALITÀ E OBIETTIVI A LUNGO TERMINE 
Il fine generale del PTOF di questo Istituto è quello di innalzare progressivamente e costantemente i livelli  
di istruzione e competenza degli alunni per un orientamento a misura di persona, dando risposta al bisogno 
di apprendimento, relazione e comunicazione nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali e 
sociali, dialogando e interagendo con le famiglie e il territorio, evitando così, il manifestarsi del fenomeno 
della dispersionescolastica. 
Per il raggiungimento di tale fine si stabiliscono i seguenti obiettivi a lungo termine, come individuati all’art. 
1, commi 1- 4 della L.107/2015: 

- innalzareilivellidiistruzioneelecompetenzedellestudentesseedeglistudenti,rispettandonei tempi 
e gli stili diapprendimento; 

- contrastare le diseguaglianze socio-culturali eterritoriali; 
- prevenire e recuperare l'abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo 

educativo, culturale e professionale dei diversi gradi diistruzione; 
- realizzareunascuolaaperta,qualelaboratoriopermanentediricerca,sperimentazionee 

innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanzaattiva; 
- garantire il diritto allo studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione 

permanente deicittadini. 
 

CAP. 3 – SCELTE METODOLOGICO - DIDATTICHE 
Il diritto all’uguaglianza di ogni persona, quello allo studio di ogni alunno e quello alla libertà 
d’insegnamento di ogni docente sono diritti costituzionali. 
Alla tutela dei tre diritti sopra citati si aggiunge il dovere della Scuola di garantire efficaci processi di 
apprendimento e di orientamento e un’offerta formativa unitaria per contrastare le problematiche che 
derivano dall’attuale situazione sociale, politica ed economica caratterizzata da estrema precarietà, da una 
povertà sempre più diffusa da cui un costante incremento di situazioni di bisogno educativo speciale (BES). 
Le scelte metodologiche e didattiche sono dunque strumento per rispettare il diritto allo studio degli alunni 
e la libertà d’insegnamento dei docenti evitando un’offerta formativa frammentaria quindi poco efficace. 
Derivano dal lavoro di ricerca-azione (AA. SS. 2013/15) svolto per l’elaborazione del curricolo in continuità 
verticale e dalla sperimentazione della certificazione delle competenze secondo il modello proposto dal 
MIUR nell’A.S. 2014/15, sono inserite nel PTOF in quanto sono state assunte nel PdM e trovano piena 
rispondenza nei disposti della L. 107/2015. 
La scelta di fondo è quella di normalizzare la metodologia e la didattica nata per i bisogni educativi speciali 
in ogni classe così da prevedere la personalizzazione delle attività per tutti mediante la riduzione della 
pratica delle lezioni frontali: 

- potenziandolapraticadelledidattichechecoinvolganoattivamentel’alunnocomelestrategie meta 
cognitive e la didatticarovesciata; 

- incrementando i momenti di attività cooperative e di progetti transdisciplinari (collegamento fra 
diversediscipline); 

- ricorrendo alla pratica dilaboratorio. 
Per rispondere alle scelte metodologico – didattiche sopra descritte è necessaria una puntuale formazione 
di tutti i docenti (vedere cap. 8.), l’arricchimento delle strumentazioni di cui sono dotati gli ambienti di 
apprendimento speciali (aula musicale d’insieme, laboratorio artistico, laboratorio scientifico, palestre, …) 
si arricchiscono presenti negli ambienti) ma anche comuni (ogni aula viene dotata entro il I settembre 2016 
di LIM) in ogni sede dell’Istituto. 
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CAP. 4 - PIANO DI MIGLIORAMENTO 
Il Piano di Miglioramento (PdM), elaborato sulla base delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di 
processo individuati dal Rapporto di autovalutazione (RAV), concorre con tutte le attività e i progetti 
contenuti nel PTOF triennale al successo formativo degli alunni. 
Il PdMè stato predisposto come di seguito: 
PRIORITÀ E TRAGUARDI riferiti agli “Esiti degli studenti” nell’ambito, rispettivamente, dei “Risultati prove 
nazionali standardizzate (Invalsi)” e delle “Competenze chiave e di cittadinanza” 

1. Riduzione della variabilità nei risultati in matematica fra classiparallele 
2. Omogeneizzazione dei risultati in matematica in continuitàverticale 
3. Sviluppo della competenza trasversale “Imparare aimparare” 

OBIETTIVI DI PROCESSO nelle aree “Curricolo, progettazione e valutazione” e “Ambiente di 
apprendimento” 

1.1  Formazione di classi equi - eterogenee ovvero composte da alunni con diversi livelli di abilità e 
competenza 

2.1  Innovazione del metodo per l’insegnamento della matematica con l’inserimento di pratiche 
didattiche laboratoriali e strategiemeta-cognitive 

2.2     Lettura meditata dei risultati Invalsi con particolare riferimento agli item con percentuale di 
errore al 50% 

PRIORITÀ che l’Istituto si è assegnato per il prossimo triennio 
1.1.a Definizione di nuovi criteri per la formazione delle classi per migliorare il grado di equi - 

eterogeneità 
2.1.a  Formazione per tutti i docenti di matematica (primaria/I grado) nell’uso delle nuove prassi 

didattiche per l’insegnamento delladisciplina 
2.1.b Applicazione omogenea nelle classi delle nuove prassi per l’insegnamento dellamatematica 
2.1.c Adattamento degli ambienti di apprendimento con le necessarie strumentazioni tecnologiche 

(hardware e software) per innovare l’ambiente perl’apprendimento 
 
TRAGUARDI da raggiungere progressivamente nel triennio 
Rispetto al Punto 1. 
Riduzione dello scarto (10%) nelle prove comuni di matematica in itinere fra classi parallele 
Rispetto al Punto 2. 
Aumento del 3% degli alunni che raggiunge un risultato positivo in matematica alla classe prima della 
secondaria di I grado 
 
Rispetto al Punto 3. 
Potenziamento della competenza metodologica dei docenti nell’insegnamento della matematica elaborando 
una unità di apprendimento che coinvolge i due ordini scolastici.  

Lo stato di avanzamento del PdMper la verifica del raggiungimento dei traguardi sarà annuale. 
Gli strumenti per la verifica sono rappresentati dall’analisi dei risultati degli scrutini e delle prove Invalsi, 
delle prove comuni in itinere. 
Le risorse umane impegnate sono: 

1. Personale docente(FIS) 
2. Personale dell’organico del potenziamento (italiano, musica). 
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CAP. 5 – CURRICOLO IN CONTINUITÀ VERTICALE E VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 

Il Curricolo in continuità verticale, basato sul raggiungimento delle competenze in una dimensione 
europea, è lo strumento metodologico che affianca il progetto educativo della Scuola e sulla base del 
quale sono definiti i Piani di studio annuali per garantire pari opportunità di raggiungimento dei 
traguardi di  competenze così come previsti al termine dei diversi ordini/gradi di Scuola del I Ciclo nel 
PTOF e nel PdM. 
Il Curricolo comprende dunque tutte le attività scolastiche incluse quelle previste dai progetti di 
recupero, potenziamento e promozione delle competenze ed eventualmente dei talenti. 
Ai progetti si aggiungono i viaggi d’istruzione, le uscite e le visite didattiche, la partecipazione a concorsi 
e rassegne organizzate da Enti e Associazioni. 
In particolare gli alunni della Scuola, in base all’età, prendono parte a rassegne/concorsi musicali, 
concorsi artistico – espressivi, letterari, gare e giochi sportivi, gare di matematica (Olimpiadi della 
matematica) legati alla promozione delle competenze civiche e sociali. 
I progetti sono suddivisi in 4 macroaree per facilitare la lettura dell’offerta formativa a tutti coloro che 
leggono questo Documento così che, nello specifico, le famiglie scelgano questo Istituto per la 
formazione dei propri figli in modo consapevole e, insieme ad ogni altro portatore d’interesse 
(amministrazioni, Associazioni, Enti, Privati), possano valutare il servizio e proporre iniziative di 
miglioramento. 
Le macroaree sono: 
1. “Pari opportunità di apprendimento”  
2. “Promuovere competenze e talenti”  
3. “Dal senso di sé fino alla consapevolezza di una cittadinanza attiva”  
4. “Ecologia della salute”  
Il percorso formativo di ogni alunno è soggetto a verifica e valutazione. 
Obiettivi, criteri, momenti, strumenti, documenti della valutazione inclusa quella relativa all’esame di 
Stato conclusivo del I ciclo sono declinati e descritti nel “Documento di valutazione alunni” . 
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CAP. 6 – CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE 
CHE COS’È 
Nel 2008 presso l’Istituto “E.Fermi” è stato istituito il Corso ad indirizzo musicale per la Scuola 
Secondaria di I Grado, secondo le modalità previste dal D.M. 6 agosto 1999, n. 201, il quale ha 
ricondotto ad ordinamento l’insegnamento delle specialità strumentali identificandolo come 
“Integrazione interdisciplinare ed arricchimento dell’insegnamento obbligatorio dell’educazione 
musicale” (art.1). Il Corso ad indirizzo musicale si configura come specifica offerta formativa.  
L’attivazione dell’Indirizzo Musicale nella Scuola Secondaria di Primo Grado costituisce il fondamentale 
raccordo tra la formazione musicale di base ed un eventuale proseguimento degli studi strumentali 
presso Licei musicali e Conservatori di musica.  

 
COME SI ACCEDE AL CORSO  
Per accedere al Corso è prevista una prova orientativo - attitudinale predisposta dalla scuola. Tale prova 
non ha lo scopo di verificare una dote particolare per uno strumento musicale piuttosto di un altro ma 
solo di valutare un’attitudine alla musica attraverso prove che non prevedano studi musicali pregressi.  
 
ORGANIZZAZIONE 
Gli alunni ammessi al Corso ad Indirizzo Musicale effettuano, nell’ambito dell’attività curriculare per un 
tempo scuola settimanale complessivo di 32 ore, due rientri pomeridiani, per svolgere attività musicali 
“Le ore di insegnamento sono destinate alla pratica strumentale individuale e/o per piccoli gruppi anche 
variabili nel corso dell’anno, all’ascolto partecipativo, alle attività di musica di insieme, nonché alla 
teoria e lettura della musica” DM 201 del 1999, Art. 3. 
Orari e giorni delle lezioni sono concordati con gli insegnanti di strumento, nel rispetto delle reciproche 
esigenze. 
 
STRUTTURA DEL CORSO 
La struttura del Corso di durata triennale, organizzato in parte con lezioni individuali e/o piccoli gruppi, 
permette all'insegnante di proporre un percorso personalizzato all'alunno, che possa assecondare i suoi 
interessi e inclinazioni. 
La disciplina “strumento musicale”, una volta scelta in sede d'iscrizione alla Scuola Secondaria di I grado, 
fa parte del curricolo di ogni alunno e non comporta costi aggiuntivi per le famiglie se non per lo 
strumento e il materiale occorrente. Alcuni strumenti sono messi a disposizione dalla scuola in 
comodato d’uso annuale. 
 
L’OFFERTA FORMATIVA 
Ogni alunno ha la possibilità di studiare uno degli strumenti attivati nella nostra scuola: chitarra, 
clarinetto o sassofono, pianoforte, violino. 
 
ATTIVITÀ E PARTECIPAZIONE A CONCERTI, CONCORSI E RASSEGNE MUSICALI 
Durante l'anno scolastico, gli alunni hanno la possibilità di esibirsi in Concerti, Rassegne e Concorsi sia 
come solisti sia in formazioni di gruppi strumentali sia orchestrali. 
 
FORMAZIONE 
Lo studio di uno strumento musicale mette in relazione molti aspetti quali la percezione, la memoria, 
l'emotività e il coordinamento motorio. Tutto questo fa dell'indirizzo musicale una buona opportunità 
per i nostri ragazzi per aiutarli a crescere in modo armonico. È un’esperienza socializzante, fornisce 
ulteriori occasioni di integrazione, di accettazione delle regole nel rispetto di tutti, specialmente nella 

dimensione aggregante del “far musica insieme”. 
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ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “E. FERMI” MONDOLFO (PU) 

 
 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
 

REGOLAMENTO CORSI AD INDIRIZZO MUSICALE 
 
 
 

IL CORSO AD INDIRIZZO MUSICALE: FINALITÀ E OBIETTIVI 
 
Il D.M. n. 201 del 6 agosto 1999 ha sancito la messa ad ordinamento delle Scuole Medie ad Indirizzo 
Musicale, indicandone contenuti ed obiettivi.  
Il Decreto indica, quale finalità principale di questi corsi, la diffusione della musica, soprattutto nel suo 
aspetto pratico-esecutivo e come arricchimento della personalità e potenziamento delle abilità cognitive. È 
necessario, pertanto, che l’insegnamento strumentale costituisca, anzitutto ed in via prevalente, uno dei 
luoghi dell’integrazione interdisciplinare, oltre che dell’arricchimento e del potenziamento 
dell’insegnamento obbligatorio dell’educazione musicale. 
 

REGOLAMENTO 
 
ART. 1 
L’attività musicale ed in particolar modo lo studio di uno strumento musicale, è una delle scelte curricolari 
del PTOF dell’Istituto. L’adesione al corso ordinamentale ad Indirizzo Musicale è opzionale ed avviene 
dietro scelta da parte degli alunni e delle loro famiglie. 
 
L’OFFERTA FORMATIVA 
 
ART. 2 
L’Istituto propone l’insegnamento di quattro strumenti musicali: 

- CHITARRA 
- CLARINETTO o SASSOFONO 
- PIANOFORTE 
- VIOLINO 

 
ART. 3 
Il corso ad indirizzo musicale, per via della sua natura curricolare ed ordinamentale, non richiede costi 
d’iscrizione aggiuntivi. Esso è oggetto di valutazione periodica e finale da parte del Consiglio di classe. Le 
ore di lezione concorrono alla formazione del monte ore annuale richiesto per l’ammissione allo scrutinio 
finale. “In sede di esame di licenza sarà verificata, nell’ambito del previsto colloquio pluridisciplinare, anche 
la competenza musicale raggiunta al termine del triennio sia sul versante della pratica esecutiva, individuale 
e/o d’insieme, sia su quello teorico” (art. 8 D.M. 201/99). 
 
ART. 4 
I Consigli di classe hanno particolare cura di integrare le proposte formative e calibrare le richieste agli 
alunni, valorizzando le competenze musicali e integrandole a quelle delle altre discipline. I docenti delle 
materie curricolari del mattino evitano consegne particolarmente impegnative nel periodo antecedente e 
successivo a performance pubbliche dei ragazzi e/o a partecipazioni a concorsi. 
 
 



Piano Offerta Formativa Triennio 2016/2019_ICS “E. Fermi” Mondolfo, Monte Porzio, San Costanzo (PU) _11_11_2017  

 
ART. 5 
Il corso ad Indirizzo Musicale valorizza l’impegno degli alunni nelle attività orchestrali e nella partecipazione 
a concerti, concorsi e rassegne. 

 
ART. 6 
Gli insegnanti di strumento personalizzano il carico degli impegni valutando le capacità di ogni singolo 
allievo e tenendo conto degli impegni scolastici di tutte le materie che formano il curricolo scolastico. 
 
ISCRIZIONE, PROVA ATTITUDINALE E ASSEGNAZIONE DELLO STRUMENTO  
 
ART. 7 
Nei corsi ad Indirizzo Musicale l’iscrizione è subordinata al superamento di un prova orientativo - 
attitudinale che si svolge nel mese di marzo. L’Istituto comunica le date del suo svolgimento alle famiglie 
degli alunni che, in sede di iscrizione, hanno optato per l’indirizzo musicale ordinamentale. Le domande di 
iscrizione al corso devono pervenire alla segreteria della scuola entro i termini previsti dalla normativa, per 
consentire l’organizzazione delle prove e la pubblicazione dell’elenco degli ammessi. Le famiglie degli alunni 
devono indicare, in ordine prioritario, le preferenze tra gli strumenti proposti. 
Al termine delle prove, la Commissione, costituita dai docenti interni di strumento e presieduta dal 
Dirigente Scolastico (o da suo delegato), stila l’elenco degli alunni con lo strumento assegnato ed i relativi 
punteggi conseguiti rendendo disponibili i risultati sia sul sito ufficiale sia presso la segreteria dell’Istituto, di 
norma dieci giorni dopo la prova attitudinale. 
 
ART. 8 
La prova orientativo - attitudinale, non ha il solo scopo di verificare una dote particolare per uno strumento 
musicale piuttosto di un altro, ma quello di valutare un’attitudine alla musica attraverso prove che non 
prevedano conoscenze musicali pregresse. La commissione valuta anche le inclinazioni motivazionali e la 
predisposizione fisica in relazione agli strumenti scelti. 
Le prove attitudinali prevedono: 

- colloquio sulle motivazioni; 
- prova di intonazione; 
- prova ritmica; 
- prova di memoria melodica. 

 
ART. 9 
L’assegnazione dello strumento tiene conto del punteggio finale della prova e del colloquio, della scelta 
espressa dal candidato e della disponibilità di posti nella classe di strumento. Agli alunni col punteggio più 
alto è assegnato lo strumento indicato come prima scelta, sulla base dei posti disponibili. Per gli alunni con 
punteggi inferiori si procede con l’assegnazione degli strumenti indicati come seconda e terza scelta, 
tenendo sempre conto della disponibilità dei posti.  

 
 
 

RINUNCE 
ART. 10 
Lo strumento musicale è una disciplina curricolare, non è pertanto possibile ritirarsi dal corso o non 
frequentarlo una volta ammessi, poiché dalle iscrizioni discende la consistenza dell’organico dei docenti. 
Gli alunni inseriti nelle classi prime possono, tuttavia, inviare al Dirigente Scolastico una richiesta motivata 
di rinuncia entro 15 giorni dalla data di pubblicazione delle graduatorie di strumento. Superato tale 
termine, il ritiro dal corso è ammesso solo per gravi e giustificati motivi e/o con presentazione di 
certificazioni attestanti l’impossibilità allo studio dello strumento. 
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FREQUENZA DEL CORSO E ORGANIZZAZIONE ORARIA 
 
ART. 11  
Gli alunni ammessi al corso ad Indirizzo Musicale sono tenuti a frequentare obbligatoriamente due ore di  
lezione settimanali, per l’intero triennio (tempo scuola totale 32 settimanali). 

Si prevedono due rientri pomeridiani per lo svolgimento di musica d’insieme, sia in piccoli gruppi, sia in 
formazione orchestrale, nonché lezioni individuali o collettive di strumento. 
La struttura del Corso permette all'insegnante di proporre un percorso personalizzato all’alunno, che possa 
assecondare i suoi interessi ed inclinazioni. 
Tutte le lezioni di strumento e di musica d’insieme sono svolte in orario pomeridiano nei giorni di lunedì, 
martedì, giovedì e venerdì, dalle 13.30 alle ore 18.00.  
L’orario delle lezioni è concordato direttamente con il docente di strumento in una riunione preliminare con le 
famiglie all’inizio dell’anno scolastico, cercando di accogliere le richieste ed esigenze dei giorni e degli orari di 
ciascuna famiglia. 
Il primo modulo pomeridiano (6^ ora - ore 13,30) di lezione di strumento o musica d’insieme è preceduto da 
un intervallo di 15’. Ogni allievo che sia presente per la lezione individuale o d'insieme all’inizio delle attività 
pomeridiane può consumare una merenda all’interno dell’Istituto. Il responsabile della sorveglianza è 
l’insegnante di strumento.  
ART. 12 
Gli orari e giorni delle lezioni pomeridiane, concordate tra scuola e famiglia, sono successivamente comunicati 
dalla scuola ai genitori. 
 
ORGANIZZAZIONE DELLE PROVE ORCHESTRALI 
 
ART. 13  
Durante l’anno scolastico, in occasione di concerti, manifestazioni, partecipazione a concorsi e rassegne, il 
piano orario di strumento musicale può subire variazioni temporanee, al fine di collocare prove supplementari 
degli ensemble o dell’orchestra dell’Istituto. Tali variazioni sono pianificate con largo anticipo e ne è data 
preventiva comunicazione alle famiglie. 
È organizzato un calendario di prove orchestrali dettagliato, in prossimità di eventi (concerti, rassegne, 
concorsi). Le prove si svolgono inizialmente in sezioni strumentali ed in seguito in gruppo unificato. 

 
ART. 14 
Il registro elettronico è lo strumento ordinario di comunicazione tra scuola e famiglia. Le comunicazioni sono 
anche trasmesse personalmente all’alunno/a tramite il diario scolastico. 
 
ASSENZE E USCITE FUORI ORARIO 
 
ART 15 
La frequenza delle attività musicali pomeridiane è, a tutti gli effetti, parte del curricolo scolastico. Le 
giustificazioni di eventuali assenze e ritardi e le richieste di entrata/uscita fuori orario avvengono, pertanto, 
con le stesse modalità delle attività mattutine. In particolare, le assenze devono essere giustificate 
all’insegnante della prima ora del mattino o all’insegnante di strumento. Il docente di strumento, infatti, 
segnala le assenze degli allievi sul registro elettronico. Le eventuali assenze concorrono al conteggio delle ore 
di presenza necessarie per la validità dell’anno scolastico. 
ART 16 
In caso di assenza programmata dell’insegnante, la scuola comunica alla famiglia, tramite registro elettronico e 
comunicazione scritta sul diario, l’assenza pomeridiana. Il docente, nel momento in cui chiede un permesso, si 
attiva personalmente con la segreteria didattica, al fine di inviare la comunicazione ai genitori degli alunni. 
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ART. 17 
Quando, per motivi di forza maggiore, è necessario prevedere una sospensione delle lezioni pomeridiane, la 
scuola ne dà comunicazione alla famiglia e non richiede la giustificazione dell’assenza. 
 
ACQUISTO E NOLEGGIO DELLO STRUMENTO 
 
ART.18 
Ogni alunno frequentante il corso ad indirizzo musicale dovrebbe avere strumenti personali per uno studio 
quotidiano proficuo. È obbligatorio portare a lezione gli strumenti trasportabili e tutto il materiale didattico 
che il docente ritenga necessario. 
L’acquisto degli strumenti, dell’attrezzatura e dei libri è a carico delle famiglie. La Scuola provvede al materiale 
integrativo di parti strumentali ed orchestrali. 
L’Istituto mette a disposizione alcuni strumenti in comodato d’uso annuale. Il genitore interessato può 
produrre domanda in segreteria, impegnandosi a riconsegnare lo strumento senza danni o deterioramenti. 
Qualora si rendano necessarie riparazioni ordinarie, dovute al normale utilizzo quotidiano o alla mancata cura, 
queste sono a carico della famiglia. 
 
ATTIVITA’ ORIENTATIVE IN INGRESSO 
 
ART. 19 
Per orientare gli alunni della primaria verso i corsi musicali, sono previste giornate di open day, in cui il 
Dirigente ed i docenti dell’Indirizzo Musicale illustrano il corso e propongono prove d’orchestra o esibizioni a 
porte aperte, per dar modo ai potenziali allievi di osservare dal vivo il lavoro degli alunni/musicisti e del 
direttore d’orchestra. Oltre agli open day sono previste lezioni a porte aperte e lezioni concerto a scuola e/o 
presso scuole primarie del territorio.  
 
ATTIVITA’ ESECUTIVE E DI ASCOLTO 

 
ART. 20 
Durante l’anno scolastico sono previsti saggi e concerti, generalmente proposti nel periodo natalizio e 
nell’ultima parte dell’anno scolastico. Non mancano comunque altre occasioni in cui l’attività concertistica si 
integra coi progetti trasversali della scuola, proponendosi come uno speciale veicolo di rappresentatività, di 
visibilità, di confronto col territorio e con le altre istituzioni. Anche se non in modo sistematico, l’istituto 
partecipa alle rassegne delle Scuole Medie ad Indirizzo Musicale sia provinciali che nazionali. Quando se ne 
presenta l’occasione e l’opportunità, gli alunni sono stimolati alla partecipazione a concorsi musicali in qualità 
di solisti e/o coinvolti in piccole formazioni e/o in Orchestra. 
 
CONTINUITÀ VERTICALE 
 
ART 21 
Il curricolo strumentale triennale, dal punto di vista di una continuità verso i Licei Musicali e i Conservatori, 
assicura un’adeguata preparazione per il superamento dei test d’ammissione nei suddetti istituti. 
Agli alunni che hanno terminato il percorso musicale triennale è offerta l’opportunità di partecipare alle 
attività dell’orchestra degli alunni ad indirizzo musicale “E. FERMI” di Mondolfo. 
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Istituto Comprensivo 
Statale “E. Fermi” 

 

Comune di Mondolfo 

 

Collegio Docenti Unitario 
 

Consiglio d’Istituto 

                 CAP. 1 - SC ELTE ORGANIZZATIVE E GESTIONALI 
L’insieme delle scelte effettuate in ambito organizzativo e gestionale sono finalizzate a garantire 
un’attuazione unitaria e omogenea delle attività previste dal Piano nonostante l’elevato grado di 
complessità, strutturale e di funzionamento, dell’Istituto. 
L’approccio organizzativo e gestionale è sistemico pertanto, l’organizzazione delle risorse umane è 
effettuata su base funzionale e non gerarchica nonché sulla valorizzazione delle competenze possedute dai 
singoli. È privilegiato il lavoro in team fermo restando l’assegnazione della responsabilità e del 
coordinamento generale di un processo in capo all’area ritenuta prevalente rispetto al processo trattato 
(es. nella gestione attuativa dei progetti l’area di riferimento è quella relativa ai Servizi generali – 

Attuazione del PTOF. Il team è costituito dalla Didattica, dai Servizi generali – rapporti con il territorio e 

dall’Area contabile che sono coinvolte con tempi e azionidiversi) 
Le scelte di organizzazione e gestione sono descritte di seguito, a partire dai livelli più generali denominati 
govenance, con organigramma corrispondenti ai diversi processi di funzionamento della Scuola. 

 
GOVERNANCE TERRITORIALE 

È costituita dall’Istituto scolastico e dalle 3 Amministrazioni comunali che hanno espresso la collaborazione 
per garantire un buon servizio scolastico ed efficaci processi di apprendimento, formazione, orientamento e 
inclusione agli alunni e alle loro famiglie in un documento denominato “Piano per la gestione del servizio 
scolastico” - prot. n. 1085/1.8.a – sottoscritto in data 16.02.2017. 

 
GOVERNANCE DEL TERRITORIO 

 

 
 

GOVERNANCE D’ISTITUTO 
È costituita dal Dirigente scolastico (DS), dal Consiglio d’Istituto e dal Collegio docenti. 
Il Consiglio d’Istituto elegge, al suo interno, un genitore come Presidente e la Giunta esecutiva nonché i 
propri rappresentanti quali membri del Comitato di valutazione dei docenti. 

 
GOVERNANCE D’ISTITUTO 

 
 
 
 

 

 

Dirigente scolastico 
(DS) 

 

Comune di San 
Costanzo 

 

Comune di 
Monte Porzio 
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Coordinatori di Plesso 
1. Scuoledell’Infanzia 
2. ScuolePrimarie 
3. Scuole Sec. IGrado 

Ufficio di Segreteria 
1. ServiziGenerali 
2. Didattica 
3. Personale 

4. Contabilità 

Responsabile tecnico 
informatico 

 

Direttore S.G.A 

 

2 Collaboratori DS 
Referente Sc. Infanzia e 

Curricolo verticale 

 

Dirigente scolastico (DS) 

GESTIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO 
L’Organigramma per la gestione del servizio scolastico è composto dallo Staff di dirigenza, dall’Ufficio di 
Segreteria e dall’Amministratore di sistema. 
Lo Staff comprende il DS, i 2 docenti Collaboratori del DS, il Direttore dei servizi generali e amministrativi 
(Dsga) che sovrintende, con autonomia operativa, ai servizi generali amministrativo-contabili e organizza le 
attività di tutto il personale ATA sulla base delle direttive di massima del DS, il Responsabile della gestione 
degli organi collegiali, della programmazione e attuazione degli esami di stato e dell’organizzazione delle 
prove nazionali, il Coordinatore delle Scuole dell’Infanzia incluso il raccordo con la Scuola Primaria e i 
docenti Coordinatori di plesso (1 per ogni plesso della Scuola dell’Infanzia e della Secondaria di I Grado – 2 
per ogni Plesso della Scuola Primaria). 
L’Ufficio di Segreteria è suddiviso in 4 Aree di funzionamento: 
1. Servizi Generali 
2. Didattica 
3. Personale 
4. Contabilità. 
Alle aree sono assegnate due unità di personale . 
Per la gestione del servizio scolastico, considerata la complessità strutturale dell’Istituto, è rilevante il ruolo 
svolto dai Collaboratori scolastici in aggiunta ai servizi ausiliari previsti dal profilo lavorativo nel supporto 
alla didattica/progetti, alla collaborazione con il coordinatore diplesso. 
L’assegnazione del personale ATA assistente amministrativo alle Aree e quello ATA Collaboratore scolastico 
alle sedi, per garantire la piena attuazione del POF sulla base dei principi di efficacia, efficienza ed 
economicità, per valorizzare le risorse umane e prevenire/ridurre il rischio di stress da lavoro correlato 
viene effettuata sulla base di precisi criteri indicati nel Piano annuale del personaleATA. 

 
ORGANIGRAMMA PER LA GESTIONE DEL SERVIZIO SCOLASTICO 
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GESTIONE DIDATTICA 
La gestione della didattica è garantita dal Collegio Docenti Unitario articolato nei: 
1. Collegi d’ordine della Scuola dell’Infanzia, della Scuola Primaria e Scuola Secondaria di IGrado 
2. Commissioni: il Collegio si articola in 7 commissioni a cui partecipano i docenti di tutti gli ordini. 

Ogni commissione ha come referente il docente nominato F.S. 
3. Dipartimenti disciplinari in continuità verticale, costituiti dai docenti della Scuola Secondaria di I Grado, 

della Scuola Primaria e dell’Infanzia.  
4. Consigli di Intersezione alla Scuola dell’Infanzia, di Interclasse alla Scuola Primaria e di Classe. I docenti  

rappresentano la componente tecnica del Consiglio stesso che, in forma perfetta, comprende anche i 
rappresentanti dei genitori. Sono referenti dei Consigli di Intersezione e Interclasse i Coordinatori di 
Plesso mentre, alla Scuola Secondaria di I Grado, è nominato un coordinatore fra i docenti del  
Consiglio diclasse. 

All’interno del Collegio docenti sono individuate inoltre 7 funzioni strumentali: 
1. Continuità/orientamento 
2. Infanzia 
3. Lingue straniere 
4. Inclusione 
5. Disagio/benessere 
6. Autovalutazione d’istituto 
7. PTOF/bilancio sociale 
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GESTIONE DEI PLESSI 
Il personale Collaboratore scolastico coadiuva il personale docenti nella sorveglianza e vigilanza degli alunni e nella 
didattica. 
Si individuano i seguenti ambiti specifici da assegnare in base all’esperienza maturata, alle competenze 
comunicativo – relazionali, alla competenza di saper assumere decisioni e di saper collaborare in modo efficace e 
flessibile: 
1. Gestione centralino e appuntamenti presso la sede centrale 
2. Collaborazione per quanto di competenza con il coordinatore di plesso nella gestione del servizio quotidiano e 

delle emergenze nelle sedi periferiche 
3. Supporto al funzionamento didattico in base all’ordine/grado di Scuola di servizio 
4. Supporto all’Area della Didattica per la consegna di materiali 
5. Supporto nell’archiviazione dei materiali. 
 

ORGANIGRAMMA PER LA GESTIONE DEI PLESSI 

 
 

PROCEDURE E REGOLAMENTI 
Lo scopo delle procedure è garantire l’unitarietà e l’efficacia dei processi, un uso ottimizzato del tempo e 
un’efficace comunicazione fra le parti. 
I processi a maggior livello di complessità sono gestiti mediante procedure operative standard condivise  che 
contengono le azioni che ogni soggetto coinvolto è tenuto a svolgere, i tempi di realizzazione, i raccordi fra le azioni 
dei diversi soggetti coinvolti e come queste azioni vadano svolte. 
Per questo ogni soggetto attivamente coinvolto è tenuto a conoscere l’intera procedura pertanto, queste sono 
scritte e accessibili. Il documento che concretizza la procedura è la circolare interna. 
Tutte le procedure sono aggiornate in base al cambiamento dei processi e delle situazioni e applicate tenendo 
conto della necessaria flessibilità in relazione al tipo di servizio svolto dalla Scuola. 
Le procedure operative standard sono relative ai seguenti processi: 

1. Segreteria digitale 
2. Registro elettronico 
3. Comunicazione interna ed esterna diretta e a distanza 
4. Progetti e gestione finanziaria degli stessi 
5. Viaggi d’istruzione e uscite didattiche 
6. Individuazione e accertamento clinico - diagnostico degli alunni con sospetta situazione di disabilità o 

disturbo di apprendimento/comportamento 
7. Piani Educativi Individualizzati 
8. Piani Didattici Personalizzati 
9. Somministrazione farmaci in ambiente scolastico. 

I processi con maggior grado di standardizzazione e generalizzazione sono gestiti attraverso il Regolamento  
d’Istituto come tale deliberato dal Consiglio d’Istituto o mediante circolari del DS. 

Plessi Scuola dell’Infanzia 
1. Coordinatore diplesso 
2. Docenti 
3. Collaboratoriscolastici 

Plessi Scuola Primaria 
7. Coordinatore diplesso 
8. Docenti 
9. Collaboratoriscolastici 

Plessi Scuola Sec. I Grado 
4. Coordinatore diplesso 
5. Docenti 
6. Collaboratoriscolastici 

 

Dirigente scolastico (DS) 
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Per rendere più facile la fruibilità all’utenza, il Regolamento d’Istituto è articolato in sotto – regolamenti: 
- Codice di comportamento deglialunni 
- Regolamento della gestione del servizioscolastico 
- Regolamento della gestione amministrativo –contabile 
- Regolamento della comunicazione interna ed esterna. Le seguenti circolari sono emessesempre: 
- Indicazioni alle famiglie sul servizio scolastico (inizioA.S.) 
- Rapporti adulti/minori all’uscita da scuola (inizioA.S.) 
- Indicazioni al personale per la gestione dei servizi per i quali interagiscono personale ATA e docenti 

(inizioA.S.) 
- Circolare sull’uso dei cellulari e il divieto al fumo (inizioA.S.) 
- Circolare sull’uscita degli alunni da scuola (inizioA.S.) 
- Circolare per leiscrizioni 

Per una trasparente gestione amministrativo-contabile: 
- Regolamento delle minutespese 
- Regolamento dell’attivitànegoziale. 

Si aggiungono alle procedure, ai regolamenti, alle circolari per un buon funzionamento il Piano annuale 
delle attività del Collegio docenti e quello del PersonaleATA. 

STRUMENTI 
Gli strumenti costituiscono mezzi per una organizzazione e una gestione efficienti stabilendo rapporti 
trasparenti e interattivi con l’utenza diretta (alunni e famiglie) e con tutti gli altri i portatori di interesse. 

- Carta deiservizi 
- Software per la gestione digitale della segreteria e registroelettronico 
- Sito webdell’Istituto 
- Posta elettronica come canale privilegiato per la comunicazione interna edesterna 
- Oraridiservizioedilavoroflessibiliperlapienaattuazionedelleattivitàscolasticheconaperturaal 

pubblico, sia in orario antimeridiano che pomeridianoe serale, delle sedi 
- Convenzioni o partenariati con Associazioni eprivati 
- Attività negoziale garante della trasparenza e correttezza prevista dallanormativa 
- Accordi di programma con Entipubblici 
- Programmi operativi nazionali con fondi strutturali europei (di seguitoPON) 
- Accreditamento dell’Istituto come enteformatore. 
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CAP. 2 – PIANO PER LA DIGITALIZZAZIONE 
Il Piano per la digitalizzazione dell’Istituto apre all’innovazione del sistema scolastico e all’educazione 
digitale e attua quanto previsto dal Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD). 
Gli interventi previsti in questo Piano per la digitalizzazione sono coordinati dall’animatore digitale, ruolo di 
recente istituzione da parte del Miur e ricoperto da un docente con specifiche competenze in questo 
ambito. 
L’animatore digitale si occupa anche di promuovere la diffusione dell’innovazione a scuola. 
Il Piano per la digitalizzazione comprende 3 tipologie di interventi: 
1.  infrastrutturali relativi al miglioramento della connettività, alla creazione di nuovi spazi e ambienti per  

la didattica, all’amministrazionedigitale; 
2. didattici per promuovere la competenza digitale e tecnologica degli studenti e supportare 

l’apprendimento attraverso la creazione di ambienti online per ladidattica; 
3. formativi per fare in modo che tutto il personale della scuola raggiunga le competenze necessarie per 

affrontare la digitalizzazione dellascuola. 
Interventi infrastrutturali 
1. Progetto “Sviluppare una rete performante” nell’ambito dei progetti PON - Avviso 1 9035 del 13.07.2015 

“Realizzazione/ampliamento Rete LanWLan” con i Fondi Sociali Europei (FSE)(CONCLUSO) 
Il progetto è stato concluso nei tempi e sono state costruite, come da piano delle attività: 
- un’infrastruttura di rete Lan controllata e centralmente gestita per la distribuzione in rete delle 

risorse informatiche tra cui l’accesso ainternet; 
- un’infrastruttura cablata e centralmente gestita che si integra con la rete WiFi giàpresente. 
Le infrastrutture sopra descritte facilitano anche la gestione di lezioni multimediali e facilmente fruibili 
da tablet e da pc; 

2. Progetto “Innovazione digitale”che prevede duesottoazioni: 
- potenziamento degli ambienti digitali d’apprendimento (dotazione aule con LIM,…) 
- potenziamentoperlagestionedelservizioscolastico(Segreteriadigitaleeregistroelettronico). 

Interventididattici 
1. Progetto “Wikispaces.com” (sperimentazioneconclusa) 
2. Progetto “Tutti i colori del Fermi” (generalizzazione del progetto “Wikispace.com – macro area 

“Supporto all’apprendimento”) 
Interventi per la formazione 
1. Applicativo segreteria digitale(effettuato) 
2. Registro elettronico(effettuato) 
3. Programma excell(base) 
4. Programma excell(avanzato) 
5. Competenze basepc. 
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CAP. 3 – FABBISOGNO RISORSE UMANE 
Il fabbisogno delle risorse umane è lo strumento privilegiato per la realizzazione delle attività e dei progetti 
previsti nel Piano e per raggiungere, nel triennio, i risultati attesi e prefissati dagli obiettivi a lungo termine. 
È costituito da: 
Organico personale docente 

- Posti comuni/disciplina 
- Posti per il sostegno alleclassi 

Organico personale ATA 
- Collaboratori scolastici 
- Assistenti amministrativi 
- Dsga 

Organico di potenziamento 
- Posti progetti/attività e supplenze per l’attuazione delPiano 

- Posto per la sostituzione del/i collaboratore/i delDS. 
Il fabbisogno è strettamente legato alla variazione della popolazione scolastica sia in termini di numerosità 
che di caratteristiche pertanto, sarà oggetto di adeguamento alla luce del reale numero di iscrizioni; rimane 
comunque oggetto di adeguamento annuale. 
Si ribadisce inoltre il rischio di emarginazione scolastica e sociale che caratterizza il territorio determinato 
dal forte processo immigratorio, della complessità strutturale ovvero 12 sedi di cui 2 Scuole dell’Infanzia, 1 
Scuola Primaria e 1 Secondaria di I Grado per ognuno dei 3 Comuni sui quali si estende l’Istituto e la 
fluttuazione nella formazione di una classe aggiuntiva presso le sedi della Scuola Primaria di Castelvecchio e 
delle Scuole Secondarie di I Grado di Monte Porzio e Mondolfo. 
Per quanto riguarda l’organico potenziato è definito sulla base del numero assegnato nell’A.S. 2015/16 (7) 
tenendo conto delle attività/progetti del Piano nonché di quello di Miglioramento. 

 
ORGANICO DOCENTI 
SCUOLA DELL’INFANZIA (6 sedi) 
 

Ipotesi O.D. 2016/17 
(30.01.2016) 

Posti comuni 28 

Posti di sostegno 6 

O.D. assegnato Posti comuni 27 

Posti di sostegno 2 

 
 
 
 

SCUOLA PRIMARIA ( 3 sedi) 
 

Ipotesi O.D. 2016/17 
(30.01.2016) 

Posti comuni 32 

Posti di sostegno 7 

O.D. assegnato Posti comuni 34+3pot 

Posti di sostegno 8+1pot 
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     SCUOLA SECONDARIA I GRADO (3 sedi) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MONDOLFO 

6 CLASSI RICHIESTA 8 CLASSI 

IT 3 6 ORE IT 4 8 ORE 

MAT 2  MAT 2 12 ORE 

ING 1  ING 1 6 ORE 

2° LINGUA (spagnolo)  12 ORE 2° L  16 ORE 

TEC  12 ORE TEC  16 ORE 
MUS  12 ORE MUS  16 ORE 

ARTE  12 ORE ARTE  16 ORE 

SC. MOTORIE  12 ORE SC. MOTORIE  16 ORE 

SOSTEGNO 2  SOSTEGNO 2  

SAN COSTANZO 

6 CLASSI 
IT 3 6 ORE    

MAT 2     

ING 1     

2° LINGUA (francese)  12 ORE    

TEC  12 ORE    

MUS  12 ORE    

ARTE  12 ORE    

SC. MOTORIE  12 ORE    

SOSTEGNO 1     

MONTE PORZIO 

3 CLASSI 

IT 1 12 ORE    

MAT 1     

ING  9 ORE    

2° LINGUA (francese)  6 ORE    

TEC  6 ORE    

MUS  6 ORE    

ARTE  6 ORE    

SC. MOTORIE  6 ORE    

SOSTEGNO (completa 9 ore posto Mondolfo) 
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ORGANICO CLASSI A INDIRIZZO MUSICALE 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                         ORGANICO DI POTENZIAMENTO 
  
 
 
 
 
ORGANICO ATA

Grado/Ordine Tipologia posto 

Sec. I Grado CLARINETTTO 

Sec. I Grado VIOLINO 
Sec. I Grado PIANOFORTE 

Sec. I Grado CHITARRA 

Sec. I Grado AJ 56 pianoforte 

Sec. I Grado A030 

Primaria Posto comune (3) 

Posti collaboratori scolastici 23 

Posti assistenti amministrativi 7 

Posto Direttore s.g.a. 1 



 
 

 CAP. 4 – PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE 
Ai sensi dell'art. 1 c. 124 della dalla legge 107/15, la formazione in servizio ha assunto carattere 
obbligatorio, permanente e strutturale e si configura come ambiente di apprendimento continuo ovvero 
sistema di opportunità di crescita e sviluppo professionale per l’intera comunità scolastica consentendo di 
coniugare, in modo organico e funzionale, la formazione professionale con l’attuazione del Piano Triennale 
dell’Offerta Formativa (PTOF) e la realizzazione del Piano di Miglioramento (PdM) elaborato in esito ai 
processi di autovalutazione(RAV). 
Alla luce di quanto premesso, tenuto conto delle priorità formative poste per il triennio 2016/19, in 
coerenza con le attività del PTOF e del PdM nonché degli input emersi: 
- dalle sedi collegiali, in particolare Dipartimenti in continuità verticale, Collegi d’ordine eunitario; 
- dall’analisi e ricerca delle FF.SS. per gli ambiti dicompetenza; 
- dall’analisi e ricerca della Commissione per la valutazione formativa, del Nucleo di autovalutazione e 

dall’Animatoredigitale; 
sono state individuate le aree di intervento per la formazione come descritto nel prospetto che segue: 

Priorità per la 
formazione 

Aree di intervento Destinatari Correlazione con il PTOF e il PdM 

 
 

Competenze 
digitali e nuovi 
ambienti di 
apprendimento 

Utilizzo di spazi wiki - Tecniche di 
coding e pensiero computazionale 

Team digitale – Animatore digitale 
Tutti i docenti 

PTOF: Piano Nazionale Scuola Digitale - 
PdM 

Utilizzo avanzato dei fogli di calcolo Assistenti amministrativi, Ds, 
DSGA, Collaboratori DS e FF.SS. 

PTOF: Piano Nazionale Scuola Digitale 

Gestione del sito Assistenti amministrativi, Ds, 
DSGA, Collaboratori DS e FF.SS. 

PTOF: Piano Nazionale Scuola Digitale 

Gestione e utilizzo del registro 
elettronico 

Assistenti amministrativi, Ds, 
DSGA, Collaboratori DS eFF.SS. 
Tutti i docenti Primaria/IGrado 

PTOF: Piano Nazionale Scuola Digitale 

 

 
Didattica per 
competenze e 
innovazione 
metodologica 

Metodologie per la competenza 
“Imparare ad imparare” 

Docenti di scuola primaria e 
secondaria di I grado 

PdM – PTOF: Area “Supporto 
all’apprendimento 

Strategie innovative per lo sviluppo 
delle competenze di base di 
Matematica 

Docenti di scuola primaria e 
secondaria di I grado 

Miglioramento delle competenze di base, 
con particolare riferimento alla lettura e 
alla comprensione e alle competenze 
Matematiche (PdM) 

Strategie e laboratori musicali per la I 
infanzia 

Docenti Scuola dell’Infanzia PTOF: Area “Promuovere competenze e 
talenti” 

Competenza 
nelle lingue 
straniere 

Metodologie CLIL - Certificazioni 
linguistiche 

Docenti dipartimento lingue Sec. I 
grado e in continuità verticale 
(primaria e infanzia) 

PTOF: Area “Promuovere competenze e 
talenti” – Progetti di potenziamento delle 
competenze in inglese e nella II lingua 
comunitaria 

 
 

Inclusione e 
disabilità 

Elaborazione dei Piani Educativi 
Individualizzati (PEI) per un’efficace 
integrazione dell’alunno disabile 

FF.SS. “Supporto agli Alunni” 
Docenti di sostegno 

PTOF: Piano dell’inclusione 

Elaborazione dei Piani Didattici 
Personalizzati (PDP) per un’efficace 
integrazione dell’alunno con DSA o 
BES 

FF.SS. “Supporto agli Alunni” 
Tutti i docenti 

PTOF: Piano dell’inclusione 

 
 

Coesione e 
prevenzione 
del disagio 
giovanile 

Orientamento F.S Orientamento e docenti 
coordinatori delle classi III 

PTOF: Area “Dal senso di sé alla 
cittadinanza attiva” 

Individuazione precoce delle 
dipendenze e del disagio sociale 

FF.SS. “Supporto agli Alunni” 
Tutti i docenti (e famiglie) 

Inclusione sociale 
PTOF: Area “Dal senso di sé alla 
cittadinanza attiva” ed “Ecologia alla 
salute” 

Strategie per insegnamento Italiano 
come L2 

Docenti di lettere I Grado, Primaria 
e docenti della Scuola dell’Infanzia 

PTOF – Piano dell’inclusione 

 
Valutazione e 

miglioramento 

Tecniche e strumenti per valutazione 
della qualità dei sistemi 

FF.SS.“Valutazione/miglioramento” 
Docenti coordinatori di plesso 
Nucleo autovalutazione 

RAV – PTOF 

La valutazione formativa Tutti i docenti Sc. Primaria e I G. PTOF 
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Alle azioni del Piano di cui sopra, si aggiunge la formazione sulla sicurezza negli ambienti di lavoro 
obbligatoria, prevista dal D. Lgs. 81/2008 e SS.MM. e II., integrata, a partire dall’A.S. 2016/17 da specifici 
approfondimenti individuati annualmente sulla base dei bisogni emergenti rilevati attraverso appositi 
questionari o direttamente richiesti dal personale. 
Per le diverse aree sono individuate unità formative di diversa durata, da svilupparsi nell’arco del triennio, 
di cui alcune già attivate o in fase di attivazione per l’A.S. 2016/17. Il modello formativo è quello della 
ricerca-azione inoltre, nel caso di nuclei ristretti di docenti formati verrà utilizzato il modello “a cascata” per 
la ricadutainterna. 
I formatori per le attività interne sono individuati sia fra il personale esperto interno esterno nel rispetto 
delle procedure di trasparenza previste dalla norma. 
Le attività formative possono essere integrate dalla partecipazione a iniziative esterne di formazione sulla 
medesima tematica o su tematiche affini; possono essere effettuate sia utilizzando la propria “Carta del 
docente” che su iscrizione dell’Istituto medesimo (es. formazione per le FF.SS. nell’ambito di competenza) 
Le iniziative formative individuali debbono essere debitamente certificate. 
Il Piano triennale di formazione del personale docente potrà essere aggiornato e rivisto annualmente in 
funzione di eventuali nuovi bisogni emergenti che possono determinare modifiche al PTOF o al PdM. 

Il Piano è pubblicato sul sito dell’Istituto: www.istitutocomprensivofermi.gov.it 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


